
Lȅemergenza coronavirus

Con le nuove regole crollano le Dad
Sono 46 le classi in sorveglianza registrate ieri dallȅAsl 2. Un numero trascurabile rispetto alle 368 del 23 gennaio

Slitta ancora l�avvio del cen-
tro ictus al San Paolo di Savo-
na: atteso per marzo, il servi-
zio arriver‡ a giugno. Sull�a-
pertura oltretutto grava l�in-
cognita della carenza dei me-
dici specialisti. CosÏ il centro 
ictus,  atteso  dal  2016  oltre  
che annunciato da tempo, di-
venta terreno di scontro politi-
co. Il consigliere regionale Ro-
berto Arboscello (Pd-Articolo 
Uno) ieri ha presentato un�in-
terrogazione in consiglio re-
gionale per far luce sul crono-
programma dell�intervento. 

Ora non risparmia stocca-
te: ́ Lo scorso ottobre, in cam-
pagna elettorale per il Comu-
ne di Savona, il presidente To-
ti aveva promesso l�apertura 
del  centro  ictus  a  marzo  
2022. Ora, alla domanda sul-
lo stato di avanzamento dei la-
vori, ho ricevuto una risposta 
che suona come una doccia 
fredda per i savonesiª. ´Forse 
Arboscello non si Ë reso conto 
che siamo ancora alle prese 
con la pandemia e nonostan-
te tutto stanno proseguendo i 
lavori per la realizzazione di 
24 posti letto di degenza neu-
rologica al San Paolo, di cui 4 
posti letto attrezzati dedicati 
al centro ictusª, Ë la replica 
del presidente della Regione 
Giovanni Toti. Entrambi ap-
profondiscono i contenuti di-

scussi ieri in consiglio.
Arboscello insiste sul ritar-

do:  ´Gli  abitanti  aspettano  
dal 2016, perchÈ la giunta si 
era impegnata. Oggi invece 
l�orizzonte  Ë  gi‡  slittato  in  
avanti di mesi e per completa-
re la struttura all�interno re-
parto di Neurologia del San 
Paolo sar‡ necessario un nuo-
vo rinvio a giugno 2022. Inol-
tre, anche in caso questa data 
fosse rispettata, l�assessore al-
la Sanit‡ Toti ha gi‡ messo le 

mani avanti, dicendo che ci 
potrebbe essere una carenza 
di specialisti da dedicare ai pa-
zienti. Da queste risposte, te-
mo che San Paolo di Savona 
non avr‡ il suo centro ictus. 
Molto  grave,  considerando  
che si tratta del terzo ospeda-
le ligure a ricevere il maggior 
numero di ictus. Ben 26 Co-
muni del territorio hanno re-
centemente deliberato e rac-
colto oltre 14 mila firme per 
chiederne l�attivazione. Pre-

senterÚ presto una nuova in-
terrogazione per approfondi-
re il tema della carenza di spe-
cialisti neurologiª.

Quale  primo passo  per  il  
centro  ictus,  la  Fondazione  
De  Mari  aveva  gi‡  donato  
quattro monitor e una centra-
lina  di  monitoraggio  (circa  
20 mila euro di attrezzature) 
al  reparto  di  Neurologia  
dell�ospedale savonese. Il pre-
sidente Toti assicura che il ser-
vizio arriver‡ e spiega i tempi.

´A causa della pandemia ci 
sono  ritardi  sulla  fornitura  
dei materiali e sulla esecuzio-
ne dei lavori, pertanto si pre-
vede lo slittamento a giugno 
in quanto non si possono in-
terrompere  le  attivit‡  clini-
che di cura dei malati covid 
adiacenti al reparto in ristrut-
turazione - chiarisce - . Per l�at-
tivazione completa del cen-
tro Ë inoltre previsto anche 
un incremento del personale 
per cui Asl ha gi‡ chiesto, con 

relativa delibera, l�autorizza-
zione in deroga  in  data 17 
gennaio 2022, e ha anche gi‡ 
espletato il concorso e appro-
vato la graduatoria per gli 11 
neurologi tra specializzati e 
specializzandi.  Ora  stanno  
procedendo alle assunzioni.  
Pertanto tranquillizzo il consi-
gliere perchÈ nonostante l�e-
mergenza  pandemica  tutto  
sta procedendo al meglioª. � 
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Crolla il numero delle classi in 
quarantena per  effetto  delle  
nuove regole di gestione dei 
contatti in classe. In base al mo-
nitoraggio effettuato dall�Asl, 
ieri nel Savonese i gruppi in 
sorveglianza erano 46, un da-
to di gran lunga inferiore ri-
spetto all�apice delle 368 classi 
che era stato raggiunto soltan-
to a fine gennaio. L�effetto del-
le nuove regole si vede dun-
que nei numeri e si traduce in 
un massiccio rientro in classe, 
che per il momento soddisfa 
non soltanto le famiglie, ma 
anche il  mondo della scuola 
che ha potuto riprendere con 
pi˘ regolarit‡ il ciclo delle le-
zioni.

REGOLE

Da lunedÏ l�attivit‡ della scuo-
la per l�infanzia viene sospesa 
soltanto nel caso in cui in clas-
se ci siano pi  ̆di cinque bambi-
ni positivi. Fino a 4 casi si pro-
cede in presenza e i docenti so-
no tenuti a indossare la Ffp2 
per 10 giorni. Il tampone viene 
effettuato solo in caso di sinto-
mi. Anche per quanto riguar-

da la scuola primaria le lezioni 
proseguono fino alla quinta po-
sitivit‡, poi perÚ si aprono due 
scenari: i vaccinati o guariti da 
meno di 120 giorni possono 
continuare a seguire le lezioni 
in presenza, indossando la ma-
scherina Ffp2. Lo stop con tan-
to di quarantena e tampone ra-
pido per il rientro in classe scat-
ta invece per i non vaccinati, 
per i quali viene attivata la di-
dattica a distanza per 5 giorni 
e per i 5 successivi vige l�obbli-
go di Ffp2. Regole ancora diffe-
renti sono quelle che riguarda-
no la scuola secondaria, dove 
le lezioni si fermano con due 
positivit‡ in classe, ma il prov-
vedimento interessa soltanto i 
non vaccinati. I ragazzi immu-
nizzati o guariti continuano a 
frequentare in presenza con la 
Ffp2, mentre i compagni non 
vaccinati vanno in Dad per 5 
giorni e, dopo il tampone nega-
tivo, devono tenere la Ffp2 per 
latri 5 giorni.

QUADRO

La curva che indica le classi in 
quarantena nel Savonese Ë fi-
nalmente tornata ad abbassar-
si, dopo che nei giorni scorsi 

aveva assunto le sembianze di 
una preoccupante retta orien-
tata verso l�alto. Il  conto era 
passato dalle 11 classi fermate 
il 13 gennaio, dopo appena tre 
giorni di lezioni al rientro dal-
le vacanze di Natale, alle 283 
(148 classi alla primaria,  46 
gruppi dell�infanzia e 89 delle 
secondarie),  che  risultavano  
sottoposte a provvedimento il 
25 gennaio. Un conto che in 
realt‡ ha fatto toccare anche 
un picco ben pi  ̆alto, raggiun-
gendo le 368 classi in quaran-
tena il 23 gennaio, prima che 
99  gruppi  fossero  iliberatiw  
per tornare in presenza.

CONTAGI

Pur in un quadro in netto mi-
glioramento, ieri in provincia 
sono stati evidenziati altri 542 
nuovi casi. Per quanto riguar-
da il totale dei positivi, nel Sa-
vonese ci sono 5.910 persone 
attualmente contagiate: un nu-
mero importantissimo, ma in-
coraggiante visto che due setti-
mane fa il dato era salito oltre 
quota 10 mila. In ospedale re-
stano ricoverati 130 pazienti, 
di cui 9 sono gravi in Rianima-
zione. � 

´Lavori per realizzare 
24 posti letto di 
degenza di cui 4 
dedicati. E poi serve 
pi  ̆personale 
che lȅAsl ha chiestoª

´Gli abitanti 
aspettano dal 2016, 
perchÈ la giunta si era 
impegnata. Oggi 
invece lȅorizzonte Ë 
gi‡ slittato in avantiª

Il reparto di neurologia dellȅospedale San Paolo di Savona
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130
i ricoverati negli 
ospedali della 
provincia, di cui 9 in 
rianimo. Uno pi˘ di ieri 

il consigliere del pd arboscello attacca la regione. toti: ´ritardi per via del covidª

Centro ictus al San Paolo,
lŽavvio slitter‡ a giugno
´Doccia fredda ai savonesiª
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542
i savonesi positivi
ieri al Covid,
per un totale in tutta
la regione di 3.094 casi

5910
i casi di positivit‡ 
che si sono registrati 
dallŽinizio 
dellŽemergenza
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